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VENDEMMIA NEL GIARDINO PROTETTO DEL CENTRO DIURNO 

TURAZZA 

 

FESTA CON IL MOSTO RICAVATO DA UN FILARE DI UVA 

FRAGOLA 
 

Godere delle stagioni, dopo il lungo isolamento legato all’emergenza covid. La bella stagione ha 

permesso di ripartire con le attività all’aperto anche nel Giardino protetto del Centro Diurno 

Turazza, all’interno di Antica Scuola dei Battuti, centro servizi per anziani di IPAV, che si trova in 

via Spalti a Mestre. 

“Settembre è il mese in cui raccogliere l’uva godendo dell’atmosfera e dei 

profumi della vendemmia, un’occasione straordinaria anche per gli anziani 

ospiti del Centro Diurno Turazza visto che il giardino protetto accoglie un 

filare di uva fagola - sottolinea l’educatrice Martina Marzocchi. - In questo 

periodo anziani ospiti ed operatori si sono trasformati in vignaioli. Attrezzati 

con forbici e catini, dopo giorni di attesa e di assaggi per attendere la giusta 

maturazione dell'uva, finalmente abbiamo terminato la raccolta di tutti i 

grappoli d'uva, a cui è seguita poi la fase di lavaggio, sgranatura e spremitura 

di tutti gli acini”. 

Da sempre la vendemmia è una festa per chi vi partecipa, un’occasione per 

ritrovarsi e stare in compagnia, un'esperienza preziosa che sollecita i ricordi 

e quindi stimola le attività cognitive degli anziani ospiti, ma anche la loro 

percezione sensoriale con il riconoscimento di profumi e gusti. 

UN’OCCASIONE PER STIMOLARE MEMORIA, PERCEZIONE E MANUALITA’ 

“La vendemmia è un’esperienza unica che permette di stimolare le facoltà della memoria e della 

percezione – concludono gli operatori del Centro Diurno. - Non sono mancati infatti i racconti di 

vendemmie del passato ricordati dagli ospiti, quando si pigiava l'uva con i piedi nudi in grandi catini 

e poi si assaggiava il mosto. Il contesto ha permesso inoltre di sollecitare anche le facoltà più manuali 

per contribuire a tutte le fasi della lavorazione: taglio, sgranatura, lavaggio.  Purtroppo non è stato 

possibile procedere alla pigiatura con i piedi, ma la tecnologia moderna è stata di supporto fornendo 

un moderno estrattore tramite il quale è stato ricavato il succo: il risultato è stato ottimo e alla fine 

tutti i partecipanti hanno brindato soddisfatti con il nettare prodotto”. 

POSTI ANCORA LIMITATI PER L’APPLICAZIONE DELLE MISURE ANTICOVID 

Riaperto a inizio estate, dopo mesi di chiusura a causa dell’emergenza covid, il Centro Diurno Turazza, 

rivolto ad anziani ospiti non autosufficienti, accoglie 

attualmente una dozzina di utenti nel rispetto delle misure di 

distanziamento previste dalla normativa vigente. A pieno regime 

i due Centri Diurni di Antica Scuola Battuti – Centro Turazza e 

Centro sociosanitario - contano circa una cinquantina di posti. 

Nonostante le limitazioni dovute alle misure anticovid, il Centro 

Diurno Turazza si configura come luogo di incontro, di 

relazione, nonché di attività di tipo assistenziale e riabilitativo. 

La sede è situata nel Monoblocco Turazza. 


